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ZONE DI TUTELA DELLE FONTI IDROPOTABILI 2. I Programmi di previsione e prevenzione e i Piani di emergenza per la
N0 . (D. Los. 152/2006 - L. R. 22/1996 - D.P.G.R. 15/R/2006) — — C.Zlfe.SC.l del{e popolazzo.m e del 10{’0 territorio, investono anche i territori
TORR Art. 94 - Comma 1° D. Lgs. 152/'06 individuati come Fascia 4 ¢ Fascia B. . ‘

3. In relazione all’art. 13 della L. 24 febbraio 1992, n. 225, é affidato alle
Province, sulla base delle competenze ad esse attribuite dagli artt. 14 e 15
della L. 8 giugno 1990, n. 142, di assicurare lo svolgimento dei compiti

relativi alla rilevazione, alla raccolta e alla elaborazione dei dati
interessanti”
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centri di pericolo e lo svolgimento delle seguenti attivita. ...... " Nella zona di rispetto sono
vietate le attivita individuate nel comma 4 dell'Articolo 94 del D.Lgs. 152/'06.







